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Titolo: APPLICAZIONE DELLA DETASSAZIONE SUI PREMI DI RISULTATO 
 

 

Domanda:  
Un nostro cliente, nell’ambito di un progetto per l’incremento della produttività 
aziendale, ha sottoscritto un contratto collettivo aziendale che prevede l’erogazione 
di un premio di produttività ai propri dipendenti e lo ha depositato alla DTL: come 
dobbiamo configurare il programma perché applichi a questo premio, ove possibile, 
la tassazione agevolata del 10%?  

 

Risposta: 
La particolare tassazione agevolata di cui trattasi, consistente nell’applicazione di 
un’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle relative addizionali del 10%, dal 2016 è 
divenuta strutturale nel nostro sistema tributario: la prassi, ormai consolidata (cfr. 
circ. Agenzia delle Entrate n. 28/E del 15/06/2016), prevede requisiti oggettivi, 
requisiti soggettivi e massimali di applicazione; gli importi relativi sono stati da 
ultimo aggiornati dalla legge di bilancio 2017. 
Ecco come configurare l’applicativo paghe per ottenere il risultato desiderato: 
 
1. Tabella detassazione 

Scelta 31.14.05.12  
     La procedura “Aggiorna tabelle annuali”, eseguita a inizio anno nell’ambito delle 

procedure di “Ripristino inizio anno”, comprende l’aggiornamento automatico di 
questa tabella. Di norma, quindi, non è necessario alcun intervento da parte 
dell’utente: solo ove non siano ancora disponibili i nuovi limiti di massimale 
detassabile la tabella può essere momentaneamente fornita “disattivata” (vedi 
test “Calcolo detassazione” in alto a destra) in attesa di istruzioni. 
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2.    Tabella codici di corpo 
   Scelta 31.14.01.01  

       Le somme teoricamente detassabili sono costituite da premi di risultato di 
ammontare variabile, la cui corresponsione è legata a incrementi della 
produttività, redditività, qualità, efficienza e innovazione, oppure da somme 
erogate sotto forma di partecipazione agli utili dell’impresa. 

 E’ necessario creare due codici di corpo, così configurati: 
 
Esempio codice di corpo PREMIO DI RISULTATO 
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Esempio codice di corpo QUOTE PARTECIPAZIONE AGLI UTILI DELL’IMPRESA 

 

 

 
 
       In queste tabelle il test “Tipologia importo” è impostato “Da opz.”, in questo 

modo gli importi erogati utilizzando questi codici di corpo saranno assoggettati a 
detassazione solo se l’omonimo test presente nell’anagrafica ditta e 
nell’anagrafica dipendente sarà impostato - almeno in una delle due anagrafiche 
- a P-Premio. 

 Come da vigente normativa, infatti, la detassazione è applicabile solo se questi 
importi sono stati erogati in esecuzione di contratti collettivi aziendali o 
territoriali, redatti rispettando le regole indicate dalla prassi ministeriale e 
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depositati nei termini previsti presso la Direzione Territoriale del Lavoro 
competente. 

       Questa configurazione dei codici di corpo “Premio di risultato” e “Partec. Utili 
impr.” permette di utilizzarli per gestire indifferentemente i cedolini di aziende 
che possono applicare la detassazione oppure no, sarà sufficiente valorizzare 
correttamente le anagrafiche ditta. 

 
 
3.   Anagrafica ditta 
    Scelta 31.01.01 
 I test da valorizzare si trovano all’interno dell’opzione “Anagrafica completa”, 

terza videata. 

 Nelle aziende che possono detassare impostare il test “Tipologia importo” a 
“P-Premio”: 

  

Scelta 31.01.01.A-Anagrafica completa, terza videata 

 
 
 Il successivo test “Limite detass.”, che determina l’importo massimo detassabile, 

deve essere compilato con una delle seguenti opzioni, in base alla situazione 
soggettiva dell’azienda in trattamento: 

 
 <Limite imponibile> 
 L’importo massimo detassabile è di € 3.000,00: applicabile dalle aziende che non 

prevedono il coinvolgimento paritetico dei lavoratori nell’organizzazione del 
lavoro oppure alle aziende che l’hanno prevista ma in contratti di secondo livello 
stipulati dopo il 24 aprile 2017. 
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 <Dipendenti coinvolti> 
 L’importo massimo detassabile è di € 4.000,00: applicabile dalle aziende che 

hanno previsto il convolgimento paritetico dei lavoratori nell’organizzazione del 
lavoro in contratti di secondo livello stipulati prima del 24 aprile 2017. 

 Nelle aziende che non possono detassare impostare il test “Tipologia 
importo” a “N-Non interessato”: 

   

Scelta 31.01.01.A-Anagrafica completa, terza videata 

 
 
 
4.   Tabella CCNL ditta 
 Scelta 31.01.01 
 Il test “Limite detass.” può essere impostato anche a livello di tabella CCNL ditta: 
  

Scelta 31.01.01.N-CCNL ditta 

 
  

 La compilazione di questo test non è obbligatoria: se valorizzato ha la prevalenza 
sull’analogo test dell’anagrafica ditta. Se lasciato a <spazio>l’applicativo 
considererà solo l’impostazione in anagrafica ditta. 
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5.   Anagrafica dipendente 
 Scelta 31.02.01 
       Gli stessi test che si trovano nell’anagrafica ditta sono replicati anche all’interno 

dell’anagrafica dipendente: 
Scelta 31.02.01.Anagrafica dipendente grafica, sezione “Dati IRPEF” 

 
 
Scelta 31.02.01.Anagrafica standard, sezione “Dati IRPEF” 

 
 
       I test nell’anagrafica dipendente hanno la prevalenza sia su quelli dell’anagrafica 

ditta che su quello nella tabella CCNL, consentendo di diversificare l’applicazione 
della detassazione a livello di singolo lavoratore: la loro compilazione non è 
obbligatoria, se vengono lasciati a <spazio> l’applicativo considererà solo lo stato 
dei test a livello di anagrafica ditta (o, per quanto concerne il solo “Limite 
detass.”, l’eventuale compilazione del test in tabella CCNL). 

 
  
6.   Verifica limiti soggettivi 
 La detassazione può applicarsi solo ai lavoratori dipendenti che nell’anno 

precedente a quello di percezione delle somme agevolate non abbiano superato 
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un valore di imponibile fiscale convenzionalmente indicato dall’Agenzia delle 
Entrate. 

 Per applicare la detassazione nel 2017, ad esempio, il lavoratore non deve aver 
percepito nel 2016 un reddito di lavoro dipendente imponibile fiscale superiore 
a € 80.000,00. 

 Se nell’anagrafica dipendente il test “Tipo calcolo” è impostato a “Automatico” 
(vedi immagine in paragrafo 6) l’applicativo verifica automaticamente questo 
requisito, leggendo la CU memorizzata in archivio; solo in assenza della CU (ad 
esempio per aziende acquisite nel corso del 2017) il dato è letto dall’anagrafica 
dipendente, imponibili per determinazione aliquota tassazione anni precedenti, 
colonna riservata al primo anno precedente: 

 
Scelta 31.02.01.Anagrafica dipendente grafica, sezione “Reddito/Detraz. personali” 

 
 

Scelta 31.02.01.SF Anagrafica standard 

 
 
      Attenzione: se nell’anno precedente sono stati detassate somme queste, a 

norma di legge, sono cumulate all’imponibile per la verifica del limite 
convenzionale (il cui valore è memorizzato nella tabella “detassazione” di cui al 
paragrafo 1. precedente). 

 



 

Wolters Kluwer  – Tutti i diritti riservati        MAN-AU2JDJ12536 Pag.  8/8 

 
 

CONOSCENZA n. L062   

PAGHE: APPLICAZIONE DELLA DETASSAZIONE 
SUI PREMI DI RISULTATO 
13-12-2017 

 

 Se invece il test “Tipo calcolo” è impostato a “SI” la verifica rispetto al requisito 
soggettivo del dipendente non sarà effettuato e la detassazione sarà sempre 
applicata. 

 Infine qualora il test di cui trattasi è impostato a “NO” la detassazione non verrà 
mai applicata al lavoratore: in questo caso, però, occorrerà anche indicare la 
“Causa rinuncia detassazione” nel successivo test, per consentire la corretta 
elaborazione dalla CU dell’interessato; secondo la prassi vigente, infatti, la scelta 
di non detassare è demandata al dipendente. 

 
7.   Elaborazione cedolino 
 Scelta 31.04.01 
 Inputando i cedolini dell’azienda interessata sarà sufficiente indicare il codice di 

corpo teoricamente detassabile: il programma, in base alle configurazioni scelte 
in anagrafica ditta e dipendente, e calcolerà la detassazione fino all’importo 
massimo detassabile generando il tributo codice “1057” da versare sulla delega 
F24. 

 La creazione automatica di alcuni parametri fissi assicurerà poi la corretta 
compilazione della CU dell’interessato. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


